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TheresaMa,y pretende 
che n~lperiQd0", ~ 
di lFllnsi21ione 'rÌulla 
cambipeTjìnanza 
e commercio mentre 
tubto invece ambia ' 
per i, cittadini 
del! 'IJnione Europea 
che'emigrano in GTian 
Breeagna,.'&aTiann'6J 
penalizzati e questo è 
inaccettabile 
Guy Verholstadt 
Il coqrdlnatore w~ 
di Brexlt Intervistato 
dallaabc 
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'@uq.ndo h@ scopert@ 
chelKèv~n,Spaaey,eFa 
Il,WjI1SJ!,tiJ dii (fI0/estie , 
sònoJ=[h;wsto'di sasso, 
'LÙJé'fumce €Jel"tf'rru;teo 
hrgtTJ..o!aft0 it-rè'ùo, 
!YI,IpIL'pifeV@<fi~~tijl~e ~' 
indiffàente. Sono 
Iilndato d'€ll'fJl'Od({tt'ol'e 
e ho detto: èfuQi'i dal 
film, p@sso "isohJepein 
pochi gierni 
Ridley S<btt 
Il regista pariando 
a Chrlstlane 
Amlm~OUr'SLJ CRn 

~-~_--::. 
Il cristianesimo,è 
fu[mmliL sp~Fania 
eurepea. Ma la ' 
costante apertw;a-dei 
fJolit/çi di Ber:lirrri ' 
~r~Xlllles,~RfJ,fi~l V~!!SO 
l mlgr:antt;f!JJf'e:Q,,~çhe 
le pONte all'apanzatlil r 

dell.1sLaTT/},e du,n.çJ-aé.al 
declino deLlb."rellgùme 
cpistiana e·del eQncettp 
di EUFopa ' 
Vlktor Orban 
Il premier ungherese 
e leader dirFidesz 

Un corteo tenutosllo scorso ottobre a Istanbul per c~ledere di fermare "Ia caccia al giornalisti di opposizione" 

L'Intervento 

"Una tortura l(afl(iana 
CosÌ la mia 'Turchia 
ritorna al Medioevo" 
La scrittrice Asli Erdogan: "Ti arrestano, ti condannano, giocano 
con te. La Corte per i diritti umani intervenga sui processi illegali" 

DI che cosa stiamo parlando PJ 

Continuo lo repressione In Turchia, 
dopo Il golpe fallito cellugllo 2016: 
risale a ven@rdìscorsola condanna 
all'ergostolo per sei giornalisti e 
scrittori accusati di legami con 
Fethullah Gulen. l'imam 
considerato la mente del pursch. 
T re sono açcusati di aver Istigato Il 
colpo di Stoto con "messaggi 
subllmlnaUU la sera prima In un . 
programma tv. Sempre venerdl, è 
stato liberato su cauzione dopo un 
anno di carcere il corrispondente 
di "Die WeJt", Denlz Yucel, su cui 
pende cpmunque una richiesta di 
rinvio a giudizio, . 

ASLI ERDOOAN 

MI mettono veramente paura gll 
Sviluppi sulla sentenza a vita decl· 
sa l'altro giorno contro i sei giorna· 
listi turchi condannati a Istanbul. 
Nelle ultime due udienze il giudice 
è stato molto rude e offensivo, 
quandO si è rivolto ad Ahmet Al· 
L1n, uno dei maggiori Intellettuali 
che abWamo, con l'appellativo di 
"prlb'ioniero>. Il mentre lui gli rl· 
spandeva, quello ha replicato: "l'l 
chIamo come voglton. Questo rive­
la molto di quel che sta accadendo 
In Turchia. 

Se ricordiamo le accuse fatte 
contro dlloro, l'avere cioè inviato 
"messaggi subliminall .. per spinge' 
re l telespettatori di un programma 
televisivo a partecipare al (sovverti· 
mento dell'ordine costituzionale> 
il giorno prima del golpe, tutto que· 
sto sembra un gioco. Su àlcuni gior· 
nali turchi cl sono persino le vigneto 
te su quanto aberrante sia la ragio' 
ne dell'accusa. Illsogna tmmagina· 
re che Ahmct A1tan, cioè uno del 
tre .più grandl scrittori dl Questo 

Paese assieme a Orhan Pamuk e 
Murathan Mungan. la sera prima 
del colpo dl Stato mandi del mes­
saggi sovversivi attraverso la tv, 

Con me hanno Ijltto lo stesso. e 
cosI con altrI. L'accusa che mi ha co· 
stretto a più di quattro mesi dl pri· 
gione era ridlcola: far parte del con· 
sigllo dl amministrazione dl un 
giornale, Ozgur GUlldem (molto at· 
tentQ alla questione curda, Ildr), 
quando lo ero già da cinque anni in 
modo del tutto legale. Lo hanno fato 
to dIventare un crimIne grave. il 
primo del genere. nella Slorla. 
quando si sa bellissimo che i consi­
glieri di amministrazione non sono 
legalnlente rcsponsablll. Un gior' 
no hanno arrestato me, Ahmet AI­
tan ba scritto sul mio caso. e il gior­
no dopo è toccato a lui. Probabil­
mente era un loro piano: prendere 
due eminenti scrittori. E credete­
mi, non è facUe essere giornalisti e 
scrittori nella Turchia di oggi. Tan· 
tomeno narratori tradotti In una 
ventina di lingue. senza guardare 
al fatto che nel mondo cl consIdera· 
no più o meno importanti. Sahln Al­
pay, anch'egli arrestato dopo il gol­
pe, è un grande Intellettuale. N.zll 
Illcak è una donna le cui idee io con· 
divido pochissimo, ma è stata co· 
munque una parlamentare e una 
giornalista con una storia alle spal· 
le. Enis Uerberoglu, ex opinlonista 
e poi numera due del Partito repub· 
bllcano del popolo. ~ anch'egli una 
flgura prominente. Con loro gioca· 
no, li condannano a vita, e poi ma­
gari fra uno o due anni li liberano. 
Ecco perché dico che la libera_lo· 
ne, il rilascio di una pe",ona che ha 
sperimentato il carcere. non è nul­
la rispetto a quella che ha patito. 

Siamo tornati nel Medioevo? Un 
poliZiotto che ha sparato a 4 perso· 
ne in una città curda oggi ~ libero 
di circolare senza problemi, meno 

tre Altan. io e molti altri. sIamo of 
fesi e messi in cella. Se lo fossi uno 
scrittore francese, mI farebbero 
questo a ParIgi? Non credo pro­
prio. Il problema è che la letteratu· 
ra, qui, non è certo considerata, E I 
primi da biasimare siamo proprio 
noi. La società turca è cosi. Cl seno 
tiamo inferiori rispetto all'Occiden· 
te. E la polltica considera la lettera· 
tura in questo modo: loro pensano 
alla cosiddetta "Ottomanl.", fanno 
mostre sulle miniature, vogliono 
svlluppare nell'arte una nuova 
ideologia. Recep Tayyip Erdogan 
poco tempo fil ha delta: "Questo è 
l'ultimo luogo che non possiamo 
controllare". Distribuiscono i soldi 
al loro artisti, ai loro scrIttori, asse­
gnano le loro borse dl studio, ma 
non creano mai nulla. E non capi­
scono un concetto fbndamentale: 
che l'arte ha bisogno di libertà. 

Essere dunque messi in prigio­
ne è un provvedimento inaudlto, 
kaJkiano, la tOitura più grande. 
Sbattuti dentro, e non sapere pel' 
cbé, e non sapere se escl c quando. 
Come nel Medioevo. Una tortura 
Infinita. lo l'ho provata. Non sal se 

L'autrice 

Asl/Erdogan 
(lstanbul,1967) 
è un~ scrittrice, 
giornalista e attivista 
turca per I diritti 
umani. La suo prima 
raccolta di racconti, 

1111 mandarino meroviglioso" (Keller), 
è uscita In Italia nel 2014. Nel 2017 il 
usdto "Neppure Il silenzio è più tuo" 
(Garzanti), raccolta di suoi articoli 
che le sono costati l'arresto nel 2016 

esel domani, o fra dlèci anni, oppu· 
re mal. Una cl1ldeltà. 

Ahmet Altan, il piÙ noto del sei 
condannati, non solo è un grande 
scrIttore, ma il mlgllore opinioni· 
sta degli ultimi due decenni. Qual· 
che volta non sono d'accordo con 
le sue Idee, ma lo rIspetto molto, e 
mi rivolto all'idea che sia stato mes­
so In prigione e condannato. È pu­
roorrore. Denlz Yucel. il corrispon­
dente dl DI. We/t rilasciato dopo 
un -anno di carcere, ha detto la steso 
sa Identica frase chèho pronuncia, 
to quando sono stata liberata: «An· 
cora non so perché sono stato arre· 
stato. E ancora non so perché sono 
stato liberato". Forse tUtti noi pro· 
viamo la medesima sensazione. 
Ma perché loro mostrano la gene· 
rosità di liberare alcuni, mentre al­
tri no? Offrono generosità, e polla 
prossima volta ti condannano. Co· 
sIla libertà non è più tale, perché 
può cambiare ad ogni momento. 
TI rUasciano. e poche ore dopo -
mentre assapori la libertà - un al· 
tra tribunale ti riarresta. Quante 
volte è già capitato. . 

Per Deniz Yucel cl sono stati nego­
ziati a porte chiuse In ogni momen­
to fra Germaniae Turchia. I canali dl­
plomatici sono sempre impegnati 
per tirare qualcuno fuori, e qualche 
volta questo succede. Forse non è 
molto etico. ma è normale, quale al· 
tro modo c'~? Anch'io lo farei. Ma co­
loro che sono tornati fuOli In questo 
modo poi sI chiedono: è un peccato 
che io non ho commesso, che cosa 
hanno trattato per tir.mnl fuOli? Ed 
;, una sensazione orribile. Questa 
tortura contro di noi è cosI grande 
che è una sorta dl Medioevo, Avete 
presente Esmeralda, la protagoni· 
sta del romanzo Notrc-J)omc de Pa· 
rls di Vietar Hugo? Mi sento molto 
come lei: accusata di avere ucciso 

. un uomo, mentrel'i1ssasslno è un al· 
tro. Bene, abbiamo sperimentato 
meno giustizia di Esmeralda, lo, Ah· 
mcI. Nazli e gli altri. E poi, quest'ulti­
ma. l'ho già detto, non condivido 
per nulla le sue posizioni, ma acci· 
denti, è una donna di 73 anni, e ora li· 
schia dl finire la sua vita In carcere. 
Nemmenose hai uCciso ti condanna­
no a questa pena. Come la mettia­
mo con quel poliziotto ncl villaggio 
curdo? Ecco, la 'l'urchia oggi dice 
questo: il dlritto di uccidere è più for­
te del dirItto di critica da patte di 
uno se'littore o di un giornallsta. 

Allora qUesL1 Turchia deve esse­
re messa sotto giudizio internazio­
nale per quei processi. Il Tribunale 
per l diritti umani dcve Intervenire. 
E dire che COs<1. sta succedendo In 
Turchia. Perché questi processi so­
no completamente fuori dalla leg· 
ge. 
Testo raccolto da Marco Ansa/do 



Le storie 

Quei sei giornalisti condannati a vita 
Il pugno di Erdogan sulla stampa 

AhmetAltan 

L'autore di "Scrittore e assassino" 
che avrebbe inviato "messaggi subliminali" 

Ahmet Altan, 67 anni, 
giornalista, scrittore (il suo 
romanzo "Scrittore e ass~sslno" 
è stato pubblicato In Italia dalla 
casa editrice e/o). Ha lavorato 
per I quotidiani Hurriyet e 
MII/iyet prima di fondare e 
dirigere Tara', Il giornale che per 
le autorità turche è diventato 
portavoce dell'Imam accusato 
di essere l'ispiratore del fallito 
90lpe del 20\6, Fethullah Gulen. 
E, accusato di avere Inviato quelli 
che sono stati definiti "messaggi 
sublimlnall" durante un 
programma tv andato in onde! 
pocò prima del putsch. SI è . 
difeso negando l'imputazione @ 

chiedendo al giudici di 
.abbandonare pratiche che non 
hanno nulla a che fare con il 
diritto>! . ~ stato condannato 
all'er$Jastolo. 

N.zli IIIcak 

L'opinionista figlia di un ex ministro 
e quelle parole pericolose su Gulen 

Nazli IIIcak, 73 anni, è la figlia di 
un ministro nella Turchia del 
dopoguerra, è una delle 
opinionlste di maggiore spicco 
del Paese, volto notissimo della 
televisione, editorialista nel 
quotidiani, ed ex parlamentare 
eletta nelle fila del Fazllet Partlsi, 
Il "partito della virtù". 
È accusata di aver avuto legami 
con esponenti della rete di 
Gulen .lllcak aveva difeso il 
network di Fethullah, 
dichiarando che non si trattava 
di una organizzèzlone 
terroristica. Nella sua prima 
testimonianza dopo essere 
stata arrestata ha poi ammesso 
di aver compreso che la rete di 
Gulen era realmente un gruppo 
sovversivo. Ha però negato 
ogni accusa" È stata condannata 
all'ergastolo, 

Fenl Yallcl 

L'art director premiato cento volte 
che si è sempre proclamato innocente 

Fevzi Yazlcl, 45 (inni, 
era l'art director del quotidiano 
Zaman, considerato 
uno del grafici più accreditati 
nel mondo dei media In Turchia. Il 
giornale da lui disegnato 
era in effetti molto riconoscibile 
dagli addetti al lavori non solo 
per I contenuti (un foglio 
distintosi p@ravercrltlcato 
fe-"temente l'azione politica di 
Erdogan, pur gravitando se:"mpre 
nell'orbita degllislamici 
conservatori)! ma anche per la 
sua grafica coloratij e Insieme 
essenziale. Ha ricevuto 
centodidannove premi dI 
@ccellenza e tre m@daglle 
d'argento In competizioni 
internazlonClIi fra I giornali. 
Accusato di gulenlsmo, si@ 
proclamato innocente. l: stato 
condannato all'ergastolo. . 

Da/nostro corrlspolldellle 
MARCO ANSALDO, ISTANBUl 

La Turchia del Sultano e la libera 
stampa. Un rapporto complesso, 
giudicato severamente a livello 
internazionale dopo l'ergastolo 
comminato asci giornalisti turchi, 
fra cui tre autori molto celebri, 
accusati di legami con l golpisti c 
di tentata sovversione. La 
sentenza ha colpito l'opinione 
pubblica a [stanbul e nel mondo, 
nonostante 11 contemporaneo 
lilascio su cauzione del 
corrispondente InTurchia del 
quotldlano tedescoDle W.I/, 
Denlz Yuce!. [l premlerBinall 
YUdlrlm, fedelissimo del 
presidente Recep Tayylp 
Erdogan, ha reagito alle critiche: 
«La Turchia è uno stato di diritto 
come la Germania e gli Usa. 
Nessun Paese ha il diritto di 
giudicare lo stato di diritto degli 
altri Paesi>!. E a proposito del 
giornalisti in carcere ha aggiunto: 
«Lasclamo lavorare la giustizia>!, . 
ammettendo la lentezza dei 
processi. 'ntanto il cronista del 
Quotidiano di Berlino, rientrato in 
Germania, ha commentato I suoi 
368 giorni nel carcere di Silivri, a 
Istanbul, con un video: «Ancora 
non so perché un anno fa sono 
stato arrestato 0, peresscl'e più 
preciso, sono stato preso in 
ostaggio. E ancora non so perché 
sono stato rilasciato>!. n reporter 
era stato accusato di "propaganda 
a favore di un'organizzazione 
terroristica" e di "incitamento 
all'odio e all'ostilità". Rischia, al 
processo, una condanna dai 4 al18 
annJ di carcere. «II mio arresto non 
ha nulla a che vedere con ia 
giustizia e lo stato di diritto, eia 
stesso vaie per il mio rilascio. 
Certo sono contento, ma resta un 
certo retrogusto amaro)). 

I punti 

l Il nemico numero uno 
Fethullah Gulen, imam e 
polltologo turco, leader del 

movimento NHlzmet", è C1ccusato 
da Erdogan, suo ex amico, di esser@ 
I. mente del fallito golpe del15 
luglio 2016. Ma Gulen, dal suo esilio 
volontario negli Usa, nega e attacca 
le politiche del presidente 

La repressione 
Dal fallito golpe, circa 51 
mila persone sono state 

arrestate In Turchia con l'accusa di 
terrorismo, oltre a quelle rimosse 
da vari incarichI. E non C'È! categoria 
sociale esclusa dalle purghe di • 
Erdogan: dai militari ai magistratI. 
dagli insegnanti ai diplomatici, dal 
manager al giornalisti, fino agII alti 
ranghi governatIvi 

Il referendum 
1116 aprile 2017 si è tenuto In 
Turchia" referendum sulla 

riforma costituzIonale che ha 
aumentato notevolmente {poteri 
del presidente della Repubblica, 
ristretto quelli del Parlamento e 
cancellato la figura del premler. 1 
"siN hanno vinto di poco, ma 
Erdogan ne è uscito rafforzato 

Mehmet Altan 

L'economista della Sorbona che tifa Ue 
finito in cella come il fratello romanziere 

Yakup Slmsek 

Mehmet Altan ha 65 anni, è un 
economista ed editorialista, ed 
è anche il fratello di Ahmet e 
figlio dello scrittore e giornalista 
Ceti n Altan. Ha studiato alla 
Sorbona ed è autore di più di 
venticinque libri. SI definisce un 
umarxlsta liberale" I sostiene che 
la Turchia ha bisogno di 
ricostituire la sua Repubblica 
come una vera democrazia, ed è 
un convinto assertore 
dell'Ingresso di Ankara 
nell'Unione Europea. ~ stato 
direttore del quotidiano Star, 
dal quale si è dimesso nel 2012 
per le pressioni del governo sui 
media. È stato'condannato 
all'ergastolo con l'accusa di 
avere incitato al golpe. ACCusa 
da lui sempre negata. Come Il 
fratello Ahmet, .romanzlere, è in 
carcere dal settembre 20\6. 

Manager di un giornale finanziato 
dal predicatore nemico del "Sultano" 

,. 

Sùkru Tugrul Ozsengul 

Yakup Simsekèun ex 
dipendente del quotidiano 
taman, dove era impiegato 
'come manager nel settore del 
marketlng. ~ stato accusato 
anche lui di avere legami con il 
gruppo di Fethullah Gulen. 
H giornale con cui lavorava era 
strettamente legato al 
movimento chiamato Hlzmet 
(II servizio) finanziato 
dal predicatore turco poi 
riparato in Pennsylvanla 
dove vive in auto esilio fin dal 
1999. ~ stato prima messo sotto 
controllo dallo Stato nel marzo 
2016 e quindi definitivamente 
chiuso. Il dirigente 
amministrativo del quotidiano si 
è difeso proclamandosl 
innocente. ~ stato condann"to 
anche lui con una sentenza di 
carcere ti vita". 

Lettore all'accademia di polizia 
sotto accusa per "l'uso della forza" 

Sukru T ugrul Ozsengul è un ex 
lettore all'accademia di polizia. 
L'accusa contro di lui è quella di 
çlvere cercato di sovvertire 
l'ordine costituzionale 
attraverso l'uso della forza e di 
avere stretti legami con 
l'organizzazione di Gulen. 
Accuse verso le quali si è sempre 
proclamato innocente. Anche lui 
è stato condannato con la 
sentenza di carc@rea vita. 
Secondo il Commlttee to 
Protecr Joumalists (Cpj) basato 
a New York sarebbero 73 i 
reporter arrestati 
in Turchia nel 2017, dato che ha 
fatto guadagnare ad Ankara la 
maglia nera a livello mondiale 
per I cronisti finiti In cella. Le 
autorità turche negano che 
molti di loro siano "veri" 
giornalisti. 
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